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Coltivano Ia Campagna , arandola in prima, e ri-
purgandola da ogni zizania , indi con acqua deri-
vata da’ Canali la innaffiano a fegno , che tutta
pare una palude ; vi feminano pofcia il Rifo in
larghi' folchi , e crefciuto che fia dell’ altezza
d’un palmo lo trapiantano fpiga per fpiga, per-
ché, fe lo lafciaflero crefcere alla rinfufa dipoiché
lo hanno feminato , crefcerebbe effo cosi folto -
che non produrrebbe mai il grano a perfezione.
Per cirare I’ aratro non adoperano che due Mans
zi, o due Bufali , fendo il rerreno molle, ed ar-
rendevole , benché graffo : feminano il Mefe di
Maggio, e di Giugno , affinché la pioggia innaffii
di fubito le fpighe trapiantate; o raccolgono final-
mente nel Novembre, o Dicembre » quando torna
la ftagione afciutta , e tofto lo fanno battere in
un’aperta Campagna , coficché dal calore del Sole
in pochi giorni s’indura a perfezione. Non ufano
far fieno, ma danno agli Animali Perba frefeca 5
che con incredibile preftezza crefce in quefti Paefi
in ogni ftagione. Le Campagne, che fono preffo
le Cited, e le Ville, fono rinchiufe con murj 5
ma le altre fon tutte aperte a tutti ; e, perché
non v’ qui proprietd di dominio , gh Ufhziali ,
ed i Cortigiani del Sovrano ne pigliano per sé la
meti o un terzo , e lafciano il rimanente all’ Aw
gricoltore: fono ci6 non oftante tenuti i Contadini
a coltivar la Campagna per comando del Principe
e de’ fuoi Luogotenenti > 1.quali poi dalla ricolta
pagano le milizie a loro talento : i pifelli , e Ie
fave di quefti Paefi fono pitl minute delle’ noftre >
ma delle noftre anche pid faporite. :
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